
 
DOMENICA 23 NOVEMBRE 

 
SOLENNITA’ DI CRISTO RE 

DELL’UNIVERSO 
Giornata Mondiale della 

Gioventù            

Ore 8.30: S. Messa               
def. Mario Cattaneo e genitori Maria e 

Giovanni                        
Ore 10.30: S. Messa              

“Pro populo”  
con gli anniversari di Matri-

monio 
Ore 18 : S. Messa                

LUNEDI  24 NOVEMBRE 
Santi Andrea Dung-Lac e 

compagni martiri, memoria 

Ore 17 : S. Messa                
Con il Ringraziamento per il      

49° anniversario di Matrimonio          
di Paolo ed Enrica                 

MARTEDI  25 NOVEMBRE    
Ore 9: S. Messa                 

def. Damiani Angelo e Angelina e figli   
Ore 20.30 : Incontro             

catechisti                     

MERCOLEDI 26 NOVEMBRE Ore 17: S. Messa                
def. Vincenza Turani                 

GIOVEDI 27  NOVEMBRE Ore 9: S. Messa                 
def. Santina Pesenti                 

VENERDI 28 NOVEMBRE                                        Ore 9: S. Messa                 

SABATO 29 NOVEMBRE             
 Ore 18: S. Messa prefestiva    
def.  Angelo, Maria, Luisa e Renato / 

Pierina, Teresa e Marco/ Mery, Cesare 
e Milena 

DOMENICA 30 NOVEMBRE 
 

PRIMA DOMENICA                
DI AVVENTO ANNO A              

Ore 8.30: S. Messa               
def. Aldo, Mafalda, Teresa e Angelo        

Ore 10.30: S. Messa              
“Pro populo”                       

Ore 18 : S. Messa                

Parrocchia  Ss. Vito, Modesto e Crescenzia 
Ossanesga - Valbrembo 

Solennità di Cristo Re dell’Universo 
Domenica 23 Novembre 2025 

IL RE VULNERABILE CHE SALVA ! 
Le immagini alle quali  la lingua cris ana 
ricorre per confessare la fede nel Signore 
Gesù sono molte; ma fra tu e quelle del 
re ha un rilievo assolutamente privilegia-
to. Gesù è il Cristo, colui che è unto come 
re. Il Cristo è diventato come un cognome 
di Gesù. L’agge vo traduce in greco il 
termine ebraico mashiach, che vuol dire 
appunto unto. Così è qualificato il figlio di 
Davide, des nato a portare a compimento 
l’opera lasciata incompiuta dal padre, e 
da tu  gli altri re di Israele, come da tu  
gli altri re della terra.   
  
 
COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, che hai 
voluto ricapitolare tu e le cose in Cri-
sto tuo Figlio, Re dell’universo, fa’ che 
ogni creatura, libera dalla schiavitù 
del peccato,  serva e  lodi senza 
fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo.          

Oppure:                                                                        
O Padre, che ci hai chiama  a regnare 
con te nella gius zia e nell’amore, 
liberaci dal potere delle tenebre per-
ché, seguendo le orme del tuo Figlio, 
possiamo condividere la sua gloria 
nel paradiso. Egli è Dio, e vive e regna 
con te.  

LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Le ura        
Dal secondo libro di Samuèle 
                                  (2 Sam 5,1-3) 
In quei giorni vennero tu e le tribù 
d’Israele da Davide a Ebron, e gli dis-
sero: «Ecco noi siamo tue ossa e tua 
carne. Già prima, quando regnava Saul 
su di noi, tu conducevi e riconducevi 
Israele. Il Signore  ha de o: “Tu pa-
scerai il mio popolo Israele, tu sarai 
capo d’Israele”». Vennero dunque 
tu  gli anziani d’Israele dal re a 
Ebron, il re Davide concluse con loro 
un’alleanza a Ebron davan  al Signore 
ed essi unsero Davide re d’Israele.     
Parola di Dio       
Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo responsoriale  Dal Sal 121 (122) 

R. Andremo con gioia alla casa del 
Signore. 

Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! R. 
  
È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, secondo la legge 
d’Israele, per lodare il nome del Signo-
re. Là sono pos  i troni del giudizio, 



i troni della casa di Davide. R. 
  
Seconda Le ura 

Dalla le era di san Paolo apostolo ai 
Colossési    (Col 1,12-20) 
Fratelli, ringraziate con gioia il Padre 
che vi ha resi capaci di partecipare alla 
sorte dei san  nella luce. 
È lui che ci ha libera  dal potere delle 
tenebre e ci ha trasferi  nel regno del 
Figlio del suo amore, per mezzo del 
quale abbiamo la redenzione, 
il perdono dei pecca . Egli è immagine 
del Dio invisibile, primogenito di tu a 
la creazione, perché in lui furono crea-
te tu e le cose nei cieli e sulla terra, 
quelle visibili e quelle invisibili: 
Troni, Dominazioni, Principa  e Poten-
ze. Tu e le cose sono state create 
per mezzo di lui e in vista di lui. 
Egli è prima di tu e le cose 
e tu e in lui sussistono. 
Egli è anche il capo del corpo, della 
Chiesa. Egli è principio, 
primogenito di quelli che risorgono dai 
mor , perché sia lui ad avere il prima-
to su tu e le cose. È piaciuto infa  a 
Dio che abi  in lui tu a la pienezza 
e che per mezzo di lui e in vista di lui 
siano riconciliate tu e le cose, 
avendo pacificato con il sangue della 
sua croce sia le cose che stanno sulla 
terra, sia quelle che stanno nei cieli. 
Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 

Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. 

Benede o colui che viene nel nome 
del Signore! Benede o il Regno che 
viene, del nostro padre Davide! (Mc 
11,9.10)  
R. Alleluia. 
 
 
† Vangelo 
Con la vostra perseveranza salverete la vostra 
vita.  
Dal Vangelo secondo Luca 
                                                  (Lc 23,35-43) 
In quel tempo, [dopo che ebbero cro-
cifisso Gesù,] il popolo stava a vedere; 
i capi invece deridevano Gesù dicen-
do: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se 
è lui il Cristo di Dio, l’ele o». 
Anche i solda  lo deridevano, gli si ac-
costavano per porgergli dell’aceto e 
dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, 
salva te stesso». Sopra di lui c’era an-
che una scri a: «Costui è il re dei Giu-
dei». Uno dei malfa ori appesi alla 
croce lo insultava: «Non sei tu il Cri-
sto? Salva te stesso e noi!». L’altro in-
vece lo rimproverava dicendo: «Non 
hai alcun more di Dio, tu che sei con-
dannato alla stessa pena? Noi, giusta-
mente, perché riceviamo quello che 
abbiamo meritato per le nostre azioni; 
egli invece non ha fa o nulla di male». 
E disse: «Gesù, ricorda  di me quando 
entrerai nel tuo regno». Gli rispose: 
«In verità io  dico: oggi con me sarai 
nel paradiso».       
Parola del Signo-
re                                          .       
Lode a te o Cristo 

PREGHIERA DEI FEDELI 
C. A Dio Padre che ha cos tuito Gesù 
suo Figlio, Re dell’universo, rivolgiamo 
la nostra preghiera  .  

L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci,Signore. 
 
I solda  sfidano Gesù a scendere dalla 
croce; pensano che un re vero si rico-
nosca grazie al potere che ha di salvare 
sé stesso; il Signore ci insegni a com-
prendere e a pra care la sovranità che 
nasce dal servizio, preghiamo  
 
Il popolo sta a guardare; evita di pren-
dere posizione nel confli o che oppo-
ne Gesù ai suoi persecutori; la tenta-
zione di rimanere sempre come sem-
plici spe atori è grande per tu  noi; 
da tale inrezia ci riscuota il Signore, 
preghiamo  
 
Il sen mento della propria colpa rende 
il primo malfa ore crudele nei con-
fron  di Gesù; la tentazione di cercare 
nelle disgrazie altrui argomento che ci 
sollevi dal senso di colpa è grande per 
tu ; il Signore cancelli dai nostri cuori 
questo pensiero ca vo, preghiamo  
 
Il Re crocifisso si mostri vicino a tu  
coloro che, giun  al limite estremo del-
la vita, sono oppressi da grandi rimorsi 
e mori; rinnovi a tu  la promessa del 
paradiso fa a allora al buon ladrone, 
preghiamo  
 
Illumini i popoli tu  e i loro governan-

, perché non vincano i desideri sugge-
ri  dal rancore e dalla vende a, ma 
quelli suggeri  dalla fraternità e dalla 
pace, preghiamo  
 
Il Signore benedica la nostra chiesa 
parrocchiale di cui ricorre il 158° anni-
versario di consacrazione; ci insegni 
come correggere la freddezza delle 
celebrazioni, e il distacco dei rappor ; 
perché nessuno si senta qui come uno 
estraneo, ma tu  riconoscano il vinco-
lo che li lega a mol  fratelli, preghiamo  
 
Per i nostri defun  (…), il Signore li ac-
colga nella sua pace , preghiamo 
 
C. O Padre Santo, che ci hai manifesta-
to la regalità universale  del tuo Figlio 
Unigenito, accogli le nostre preghiere 
ed esaudiscile  per Cristo nostro Signo-
re. Amen. 
 
PREGHIERA PER GLI SPOSI             
Padre celeste, ti affidiamo il nostro ma-
trimonio e ti chiediamo di accompa-
gnarci ogni giorno.                                     
Fa’ che la tua presenza sia il fonda-
mento della nostra unione e che la tua 
grazia ci sostenga nel nostro impegno 
reciproco.                                                    
Aiutaci a vivere il sacramento del ma-
trimonio con umiltà e gratitudine, con-
sapevoli che è attraverso il nostro amore 
che possiamo testimoniare il tuo amore 
al mondo.  


